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FAQ 

AVVISO DIGITAL IMPRESA LAZIO 

(al 1° agosto 2019) 

 

 

PUNTEGGI 

1. L'amministratore artigiano dell’Impresa richiedente svolge anche attività operativa ed è 

iscritto all'INPS per il versamento dei contributi: la relativa comunicazione all'INPS non 

avviene mediante modello UNIEMENS, si chiede se l'amministratore artigiano va 

considerato nel “NUMERO DI OCCUPATI ESISTENTI” (foglio excel relativo alla griglia 

dei punteggi di cui all’appendice 2 dell’Avviso)? 

Per il calcolo del punteggio relativo al criterio di selezione relativo al “NUMERO DI OCCUPATI 

ESISTENTI”, come specificato nell’appendice 2 dell’Avviso (p. 3 a pagina 28) va riportato il numero di 

occupati “risultante dalla ricevuta di invio rilasciata dall’INPS relativa all’ultima dichiarazione UNIEMENS inviata 

alla data di presentazione della Domanda, quale “n. denunce individuali””: per tale calcolo rilevano pertanto 

esclusivamente quelli che risultano da tale documento. 

2. Per il calcolo del punteggio relativo al criterio di selezione “NUMERO DI OCCUPATI 

ESISTENTI” (foglio excel di cui all’appendice 2 dell’Avviso) vanno indicati i dipendenti 

risultanti nella ultima denuncia UNIEMENS della sola impresa richiedente il contributo o 

va inserita la somma dei dipendenti risultanti dall’ultima denuncia UNIEMENS di tutte le 

imprese facenti parte dell’Impresa Unica (controllanti e controllate dirette ed indirette) o 

di tutte quelle rilevanti per la dimensione di Micro, Piccola o Media Impresa (anche 

collegate tramite persone fisiche e associate)? 

Per il calcolo del punteggio relativo al criterio di selezione relativo al “NUMERO DI OCCUPATI 

ESISTENTI”, come specificato nell’appendice 2 dell’Avviso (p. 3 a pagina 28) va riportato il numero di 

occupati “risultante dalla ricevuta di invio rilasciata dall’INPS relativa all’ultima dichiarazione UNIEMENS inviata 

alla data di presentazione della Domanda, quale “n. denunce individuali””, che comprende i soli occupati per cui 

l’Impresa richiedente è datore di lavoro, escluse quindi le imprese rilevanti per il rispetto del massimale De 

Minimis (Impresa Unica) o per la dimensione di impresa.  

Per il calcolo degli addetti rilevante per il criterio di selezione relativo alla “DIMENSIONE DELL’IMPRESA” 

(Micro, Piccola o Media Impresa), si deve invece fare riferimento all’allegato 1 al Reg. (UE) 651/2014 come 

specificato nella apposita definizione riportata nell’appendice 3 dell’Avviso (pagina 30). A tale fine, oltre a 

considerare tutti gli addetti delle imprese collegate e pro quota delle associate, si deve fare riferimento al 

dato (medio) relativo all’esercizio dell’ultimo bilancio approvato (o in mancanza dell’ultima dichiarazione dei 

redditi presentata) e alle Unità Lavorative Annue (l’ULA). Di conseguenza il dato può comunque essere 

diverso, anche nel caso di Impresa Autonoma, da quello risultante dall’ultima dichiarazione UNIEMENS. 

3. Come si verifica l’anzianità dell’impresa? 

L’appendice 2 dell’Avviso (p. 4 a pagina 28) precisa che “il dato che rileva ai fini dell’attribuzione del punteggio e 

che deve essere indicato è la data di inizio attività risultante sul sito dell’Agenzia delle Entrate - servizio “verifica 

Partita IVA” con riferimento alla Partita IVA dell’impresa richiedente o del Libero Professionista”. Chiunque può 

accedere a questo servizio, che sarà utilizzato per le verifiche, e si consiglia vivamente di utilizzarlo per 

inserire la data corretta nell’apposita cella prevista dal foglio excel relativo alla griglia dei punteggi di cui 

all’appendice 2 dell’Avviso e da allegare compilato al Formulario. 
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PROGETTI 

4. L’Avviso all’art. 1 prevede che il Progetto deve presentare un importo non superiore a 

25.000 euro, se i preventivi fossero di importo superiore (ad esempio 30.000 Euro), il 

Progetto viene escluso? 

No, non viene escluso. Il contributo sarà calcolato sulla quota di spese ammissibili che rientra nel limite 

massimo previsto (€25.000). 

5. L’importo complessivo massimo del Progetto include i costi forfettari (del personale e 

indiretti)? 

Si, l’importo del Progetto comprende anche i costi forfettari (10% costi del personale e 5% costi indiretti). 

Quindi, l’importo massimo dei Costi di Progetto da rendicontare è pari a circa 21.740 Euro (21.740 Euro x 

15% = 3.260 Euro; 21.740 Euro + 3.260 Euro = 25.000 Euro). 

6. Nel caso si siano già sostenute delle spese precedentemente al 1 gennaio 2019 viene 

escluso l’intero Progetto o solo tali spese? 

In tal caso è escluso l’intero Progetto a meno che il Progetto non riguardi più Tipologie di Intervento di cui 

all’art. 1 dell’Avviso e tali tipologie non siano oggetto di spese sostenute precedentemente al 1 gennaio 

2019. Inoltre, tali altre Tipologie di Intervento non devono risultare completate (data ultima fattura) al 

momento della presentazione della domanda e devono raggiungere complessivamente l’importo minimo di 

7.000 Euro. 

7. Il completamento del Progetto (data ultima fattura) può avvenire già dal giorno successivo 

alla data di presentazione della domanda (come segnalato al punto f di pagina 5 

dell’avviso)? Oppure deve essere successivo alla data di concessione del contributo?  

L’Avviso nel punto richiamato prevede che il Progetto non deve essere completato (data ultima fattura) al 

momento della presentazione della Domanda, quindi l’ultima fattura può essere datata anche il giorno 

successivo a quello della presentazione della Domanda. 

8. Nell’Avviso è indicato che sono ammissibili spese sostenute a partire dal 1 gennaio 2019. 

Per queste spese, con fatture già emesse, è sufficiente una semplice dichiarazione di 

attinenza della spesa al progetto? 

“No, non è sufficiente una semplice dichiarazione di attinenza della spesa al progetto.  

In sede di domanda, in particolare nella compilazione del BOX “Descrizione del Progetto” nel Formulario 

GeCoWEB, è necessario descrivere il progetto nella sua interezza, rappresentando sia i risultati che si 

intendono raggiungere con le specifiche Tipologie di Intervento sia tutti gli elementi che consentano alla 

Commissione di valutare la qualità del Progetto nel suo insieme e la sua coerenza con l’Avviso.  

è certamente opportuno esplicitare che il Progetto è già avviato al momento della presentazione della 

domanda, dando evidenza del contratto già stipulato (anch’esso in data non anteriore al 1° gennaio 2019) e 

delle fatture eventualmente già emesse a valere su tale contratto.  

Si rammenta che il Progetto non deve essere completato alla data di presentazione della domanda, quindi 

qualora sia stato in parte realizzato, è importante fornire elementi che rappresentino l’unitarietà del 

Progetto con riferimento a quanto già realizzato e quanto da realizzare. 

9. Fra gli investimenti ammissibili è compreso l’acquisto di macchine a controllo numerico? 

Le macchine CNC (Computer Numerical Control) sono macchine utensili i cui movimenti 

vengono controllati da un dispositivo elettronico integrato nella macchina detto controllo 

numerico. I movimenti e le funzioni di queste macchine sono prestabiliti, ovvero vengono 

pre-impostati a tavolino attraverso dei software specifici. 

L’investimento in oggetto non rientra in alcuna delle Tipologie di Intervento previste. L’Avviso è destinato a 

tipologie di intervento più standardizzate in ragione delle tecnologie e delle funzioni aziendali più diffuse; un 
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successivo Avviso pubblico sarà destinato a progetti di innovazione digitale più complessi rispondenti alle 

esigenze di specifici processi produttivi. 

10. L’Avviso all’art. 4 prevede che siano ammissibili i canoni iniziali di nuovi servizi erogati 

in modalità Software as a Service”: cosa si intende per “canoni iniziali”?  Inoltre all’art. 1 

l’Avviso prevede che “I Progetti devono essere completati (data ultima fattura) entro 90 

giorni dalla Data di Concessione; i pagamenti possono avvenire successivamente a tale 

termine purché entro la presentazione della rendicontazione”: è ammissibile un contratto 

per servizi erogati in modalità Software as a Service la cui durata prosegua dopo la 

scadenza dei 90 giorni?  

Per canoni iniziali si possono intendere al massimo i primi 12 mesi del contratto. Considerata la natura 

stessa di tali servizi, qualora il contratto prosegua oltre la scadenza dei 90 giorni dalla data di concessione 

per la conclusione del progetto, saranno ammessi solo i canoni relativi ai servizi prestati entro tale scadenza 

e pagati entro 120 giorni dalla data di concessione. Resta fermo (art. 1) che il Progetto non deve essere 

avviato (incarico, contratto o documento analogo) prima del 1° gennaio 2019, non deve includere spese 

sostenute prima del 1° gennaio 2019 (data prima fattura, anche di anticipo) e non deve risultare completato 

(data ultima fattura) alla data della presentazione della domanda. Saranno quindi ammissibili i canoni 

“iniziali” che ricadono nel periodo di ammissibilità delle spese. 

 

 

GeCoWEB 

11. Per accedere a GeCoWEB è obbligatorio il ricorso a CNS ovvero è possibile utilizzare 

SPID? 

Per i soggetti iscritti al Registro delle Imprese Italiano l’accesso a GeCoWEB avviene mediante il portale 

“Impresa in un giorno” e quindi con le modalità di accesso via via previste da tale portale. 

12. Inserendo la percentuale di contributo richiesto inferiore al 70%, quando si clicca sulla 

sezione “Riepilogo costi per tipologia Investimento”, la percentuale del finanziamento 

viene indicata dal sistema al 70%, e non si è riusciti a modificarla. Come si può procedere 

quindi in questo caso? 

L’importo del contributo richiesto sarà calcolato autonomamente da Lazio Innova:  

 applicando la percentuale indicata nell’apposito box del Formulario in conformità con quella indicata 

nell’apposita cella prevista dal foglio excel relativo alla griglia dei punteggi di cui all’appendice 2 

dell’Avviso da allegare al Formulario;  

 considerando nella base di calcolo anche i costi forfettari che non sono (e non devono essere) 

inseriti nel sistema GeCoWEB. 

13. In caso di delega da clienti per l’accesso sulla Piattaforma Ge.co.web per l’invio delle 

domande di contributo, ed è previsto l’inserimento di documenti da firmare digitalmente, 

questi devono essere firmati dai clienti o possono essere firmati dai delegati? 

La delega riguarda esclusivamente la possibilità di operare su GeCoWEB, come previsto dall’Avviso i 

documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale dal Legale Rappresentante dell’Impresa richiedente 

il contributo. 


